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L'ETICHETTA 
-UQ rimproToro ohe «iene mosso dagli 

up'poàtto'ri, e non soDza Cortaaa; oontro 
il programma doH'on. Soonluo, i la 
QiajsoaBia dì no iodirizzo politioo. I 
••'si tfalta, dicono i pifi tiepidi S»TOP- I 

sari ed i più forooi del Qab.ioetto Soo-
nino, Bl tratta di UQ baou oatalogo di 
rlfoi4i)e d'indole amministratlTa a osi 
ogni siiioero amante del bsnossero del 
paeae Ila il dovere di conaodere la 
propria adotione e il proprio appoggio, 
mef-àiiointameate manoa la direttiTa 
politica. 

Infatti, il ministero Sennino pub easero 
nn miiilBlero di riformutori, anello ra­
dicai), ma è dii94i> on ministero demo 
(iratioo 0 oonaorTaiure ? 

Se noi badiimo agli uomini che lo 
oompoagoiio, poiché sono In preTaleoza 
i ministri di parte oonserTotriae, l'eti­
chetta del miniatoro dorrebbe essera 
oonaerTutrice. Ma niceome l'on. Sennino 
pretendo ohe noi ci oocnptamo esolusi-
Tamente delle cose, facendo aatraziono 
delle jiersone, ebbene noi abbiimn a-
neilizzalo le coso, cioò il programma. 
G 11 riinltato non è uè può essere altro 
ohe questo : noi ci trof lama di fronte 
ad un governo amministrativo ma apo 
litico. 

A noi preme di rodare se questo ad 
debita mosso contro il ministero Sonoino 
trovi ana rispondensa nei fatti e so 
qneatd argomentazione, che apparente 
mente sembra risolversi in un formi­
dabile alt&coo, regga ad una seria di­
samina. 

luoaositutto e progiudizialmonte, pos­
siamo aifermaro ohe l'ordine di idee 
degli oppositori, ohe ci siamo indù 
striati di riassnmere, risponde alla 
speciale struttura del pensiero della 
msggioraosa dei nostri uomini politici. 

I' quali abituati al gergo dei govor 
nanti ed ai programmi sesqnipedati ri 
sonanti di frasi da comizio, male ac­
colgono il lirguaggio semplice degli 
nomini operosi, 

L'etichetta ! Ecco ciò ohe preoccupa. 
Il pensiero positivista che satura 

quest'aria che roaplriamo, non ha an-
oora rinnovato il nostro spirito. 

Invano ci dibattiamo per scuoterci 
di.do!iso quest'abito metafisico che im­
paccia i nostri movimenti, intorpidisce 
l'impulso volitivo e qnmdi fditivo, e 
ci vieta la serena o obbiettiva visione 
dei fatti. 

Noi siamo sempre quegli ingenui 
adoratori della forma ed an bel gesto 
ci ti andare io ismaole piti che no 
buon atto, 

K poicbò Sonnino non ha saputo con­
dire il sno programma con le droghe 
liberalesche dei snoi predoceasorì, ed 
ha disdegnato i peregrini Hori di elo­
quenza ministeriale sulta lìberth o snl-
l'elevamento del popolo, ecco che i ro­
mantici della politica danno inconscia­
mente man forte sgìi avventurieri e 
agli affaristi nell'attacco, contro il Qa-
bìoetto Sonnino. 

Ma a parte che l'esperienza dovrebbe 
arerò saftlcicntemente messo in guardia 
glÌ|ingeDui dinanzi a certe romorosenlfer-
mazioni contenuto nei programmi mini-
steriali cui mai corrisposero i fatti, 
poiché quelli stessi che a parole tuo­
navano, fra lo sbigottimento doi pavidi 
conservatori e l'entusiasmo dei credu­
loni democratici, di essere 1 paladini di 
tatte le libertà a fatti perpetravano I 
più indegni attentati contro le libertii 
elementari ; — a parto tutto questo, forse 
ohe la mancanza di una etichetta nel 
Ministero Sennino, è ragione sufficiente 
per preferire nn Ministero .Oiolitti % 

Poichò, ed è Inutile dissimularcelo, 
la situazione è proprio in questi ter­
mini: 0. Sennino o Glolltti. 

'B.Bsàs fn avvertito dai socialisti net 
loro ordine del giorno sull'attoggla-
mC'nto del gruppo di fronte al Ministero, 
e da rari oratori nei loro discorsi sulle 
comunicazioni del Governo, (ricorderò 
por tutti l'on. Pezzato repubblicano) ohe 
appoggiare 11 ministero'Sonnino 'vuoi 
dire aopratutto impedirà ohe ai ricosti-

toisen-quella imbeciire e pervOrtil» mag ., 
gioratÌ2a che ebbe a figliare ìl ministero' 
Forti* Io altri termini, e parafrasando 
la [laroie dell'oi^. PozzaitO,,rotando oon'̂  
tro^il ministero Soonlno, si adérljoa a(i , 
nn ministero Oiolitti. 

Naturalmente noi svolgiamo qtiesto 
ordine di idee per coloro, e per for­
tuna non mancano, che nella oppa-
alzloni al mlniatero sono lapirati< da 
ragioni d'indole soporiors, da conside­
razione ideallstiotio, non da mire ìncon-
teasablli, Bbbene a costoro noi diolamo 
e' coiìoedlamo; ammesso ohe 11 pro­
gramma, a coi pure riconoscete nn con-
tonato, dsll'on, Soanlno, mstfohi.dS.eti'''' 
chetta, è forse questa una buona ra­
gione per dare la preifereoza a quello 
di Fortis io cui alla faatoslUt dell'eti­
chetta taceva riscontro il vuoto del con. 
tenuto ! 

Ma k proprio vero che il Gabinetto 
Sonnino manca di ttna direttira politica t 

B' quello che redremo. 
d. p. r, 

Camepa dal deputati 
(Seduta del 10 mano) 

Prcaldoaza del vioe-preaidonte Do Kìaeis 
Sabato ebbe luogo alla Camera l 'e 

lezioce del Presidente. , 
Biuohitrl slatto 

L'on Bianchieri venne proclamato 
eietto con voti 2%. 

Scoppiano fragorosi applausi da parte 
di tutta la Camera. 

SI torna quindi alla 
DIaoiisiiona 

tulio Comttnioizloni dal Sovarno 
e parla l'on. Riccio. E' un Soaniniano 
e qaindi il suo discorso suona favore­
vole al Ministero, 

S'alza poi a parlare il radicale 
De Vili Oe Marog 

il quale natnralmsote offre al Ministero 
tutto il suo appoggio. 

Fra la viiiasima atteoziune delli^ ete­
rnerà il PresideBta :d«i Oonslglio':! ,-

Sonnino''! 
risponde al vari autori. 

Egli pronuncia un notevole discorso 
dal quale stralciamo qualche afferma­
zione, di grande interesse. 

Sulle relazioni fra Stato e Chiesa 
l'on. Sonnino si espresse molto chiara 
mento ; < Sa qoasto punto, ia nostra 
linea è chiara ; scrupoloso rispetto alla 
libertà di coscienza, di pensiero e di 
culto ; fermo proposito che non sia mal 
turbata la libertii di tutti né messo in 
pencolo l'ordine pubblico. Nessuna de 
boiezsa, baa neasuua peraecuzione. » 

Per quanto riguarda la politica in­
terna ecco le testnaii parole dell' on, 
Presidente del Consiglio: 

< E' stato lamentato che non abbiamo 
parlato dì politica interna. Ma è neces. 
sario ciò? Era necessario farlo, dopo 
le proppate da noi presentate! Per 
esempio, l'abolizione del sequestro pre­
ventivo dei giornali, non vi pare sia 
un'indicazione chiara, procita dei cri. 
tori che uniformeranno il nostro indi­
rizzo di politica interna. » 

Manco a dirlo il discorso dell' onor. 
Sonnino produsse una profonda e favo­
revole impressione. 

Con 11 discorso doll'on. Sonnino, alle 
ore 0, ai chiuse la discussione nelle 
comooicaziooi del Governo. 

Cronaca ProviueiaJe 

L'àTTESfiMENTfl DEI SflGUUSTI 
DI FRONTE AL MINISTERO 

à di benevola aspettativa oome risulta 
dal seguente ordine del giorno votato 
dal grappo parlamentare noli' immi­
nenza del voto : 

Il Grappo socialista 
ritenuto che il proletariato non può 

avere fiducia in nessun governa della 
borghesia ; 

conaiderando che, nel caso presentai 
non sarebbe utile alle classi lavoratrici 
il provocare il ritorno ad un governo 
itedicente liberale ma protettore degli 
affaristi!od alleato eoi clericali; 

delibera di dare roto favorevole 
per mettere il nuovo ministero alla 
prova dei tatti; 

deciso sin da ora ad ogni com­
battiva opposizione quando l'azione del 
Governo si mostri contraria alle libertà 
pqpolarl od inerte per la realizzazione 
delle riforme jpresOntata. 

,i?rw«ache Proylnelall 
Al ooppispoiidenitl 

I corrispondenti devoooesaere veritieri 
fino allo scrupolo nella eapotizione dei 
fatti,' flereni ed obbiettivi Uegll apprezza­
menti,' 

Por facilitare il làroW ai oompoailor' 
dovranno scriverò in modo intelligibile 
e da una parte sola dei foglia, 

Treppo Càrnico 
I^riRiuenttà d 'un n«o Appalta^; 

10 — Ool 1 gannaia 1908 assumeva 
l'appaltódel Dazio Consumo in questo 
comune ebrto sig. Osnaldo Dereaol di 
Dierloo (Paularo) e ohe a di e il vero 
sembra fatto apposta par faro delle 
topiche.,; «giara di Ufficiale Pabblioo! 

Sorvolo, sulle precedenti, che volen-
lìsri perdona, ad un digiuno io mate­
ria dazìarìii, e dico solo questa che 
sentii ieri, , , . ,: 

Gooreozionava sattimana or sono un 
esercente, il quale bonariamente rega­
lava anche la carta boilnta per il con­
tratto ; ma immaginatevi oome restasse, 
quando li Deream nonché Osualda a 
appaltatore, gli richiese L. 360 per 
la Scritturaziona dell'atto L'esercente 
si rifiutò, ad allora l'BgregioB Pub 
Uièù, B Ufficiale, dando saggio di in-
teltigenza non comune, gii & la cita­
zione. 

Ièri fu l'udienza', ma ahimé, il sud­
detto ' signore non potè preaootarsl 
perchè, ai dice, era indisposlo e mandò 
un suo .^procuratore, che p%re non lo 
fosse meno... anzi ! È sono al comico : 
Esso procuratore chiede al Giudice Con­
ciliatore uOi riorio, per potersi infor. 
mare, se, e in base a quale regola­
mento poteva esiàere il vagamento 
delle t . 3.50. 

D'jnd'ara dunque oaduta questa cifra? 
11 G. Ooncilialore, non trovando gin-

Btiltcabilo tale motivo, né ragionévole 
tale pretosa, chiome latCausa. e mandé, 
^^8S9(to„tl convenuto. * 
'j'tlij^iiéoaifttoro protestò dicendo ohe 
apdrà.in Cassazione. Vedremo 

Cividàlè 
ILa qnen t lo i i e «leU'aiapUale 

i n TIM (li « a l a x t a n e 
9 — ^WyiSe è varo che la Giunta 

Municipale ha dato voto favorevole per 
la riduzione'' delle piazzo gratuite da 
«entotto a dioiotto, valeva ' proprio la 
pena di anda e alle calunde, di nomi 
nare Commissioni e di far perdere tanto 
tempo per' studiare i mezzi onde evi­
tare che un puntiglio qualunque ridon­
dasse danno parpetco morale e. mate­
riale al Pio Istituto. 

La riduzione delle piazze gratuite a 
favore del Gomunoi di antica istituzione 
e Tolnte dal benefattori, é ia soluzione 
più semplice, più infantile che si possa 
immaginare. 

Anzi, in vista di prossimi o lontani 
lamenti da parta dell' Amministrazione 
Ospltaliera, sarebbe ooosiglìabila sop­
primerle tutte senz'altro, e risparmiare 
al pubblico dolorose ed impressionanti 
preoccupazioni. -.- , , 

Sopprimere dieci presenzo, rappre­
senta un aggravio par il bilancio Co 
manale di annuo L. 5.500 circa, oltre 
una media di altre L. 3500 per speda­
lità in più delle dieciotto presenzo gra-
toile. 

Cosi il Comune avrubbe annualmente 
un dispèndio per lo sole spedalità in­
terno di circa L. 16 000 
' Se ben si'considera il progetto è 
enorme. 

Circa vent'anni fa, io piazze gratuite 
à-favore del Comune erano quaranta. 

Per ragioni impalleptj, e che oggi 
non snssìstbno, vennero 'ridotte a ven-
t'otto, con aa gravissimo aggravio per» 
il Comune. 

Non vuol dire ohe obbligati una volta 
a questo Sacrifloio, al debba ripeterlo 
Una tale determinazione arreca danno 
mt>rale e materiale conaidorerolissimo 
al Pio Luogo. 

Sa l'Ospitale ha oggi bisogno dol 
concorso dol Comune può mandare ad 
effetto progetti più o meno necessari, 
più 0 meno urgenti; deliberi pat-e una 
data sómma a fondo perduto, ala pare 
di trenta o di quaranta mila lire, ma 
non permetta la riduzione delle piazze 
e disinteressare cosi l' amminiùtraziono' 
ospltaliera a pensare al oasi suoi. 

Lo Amministrazioni della 0. P. sono 
mutabili e di ooosegueoze anche le 
Ideo e le veduta par Solito non colli­
mano -mai. Ed è l'ogico. 

Ora, aùimesBo e non concesso il mu 
tamento di nn capo in una Ammini-

slrszioao qualunque, di veduto gravi, 
di idee^ e dit progetti inattuabili, con 
altro di modeste aspirazioni, l'azienda 
da nn passaggio all'altro mutei'. mo­
ralmente ;èd ocònoanfóainèntft óoiiie 
per incanto, '" 

Infatti su questo oanipo teofio6-t>ra' 
tino, abbiamo moltissimtósomplofie oi-
confortano. ' : . ; , , . 

Non si creda lihe I bdstrl eonaetti 
tendano ad ostacolare il miglioramento 
generala del P. L. anzi 1 

Non ultimi doilà'falange dei prò ' ; 
gressiatj e dei riformisti aspirlaino ài 
benessere e dell'iatitiito e degli àventf 
diritto di usatrulrB dei beneflci'laaciatl 
dai nostri benedetti aroli. 

Per questo oi proponiamo di proso-
golra ben intaso per svòlgere ir aostro 
pensiero, e non mai per contraddire. 

Noi rispettiamo la opinioni degli' al-, 
tri, 0 più di tutti", le persone iiha'con' 
tanto interessamento se no ocoupano 
di questa grave quèàticne. 

Rustious, 
Sènóli t popoIaFe « u p e r t o r è 

Venerdì sera tenne lozione l'egre­
gio é studioso giorane Freschi Salar-; 
nino, sul toma e "boa questióne di eco-' 
noinla politica ». 

La lezione fu ilnterestante... Olì adi-
lori numerosi, più .del. solila, ed a|la 
fina il Conferenziere ebbe una calorosa 
ovazione,' 

Ca n u o v o gior i iAl* 
Non Sappiamo eoa quanto fondamento 

si sia «parsa la voce della comparsa 
prossima o lontana di un nuovo gior­
nale localo con veste « liberale demo­
cratica » — Raccolta ia diceria, noi 
non possiamo che attendere,,,, le rosa, 

Pereotto 
P e r u n p a r r o c o e a e t n p l a r e 
lo. — La lepida vena di Beppe di­

rebbe del M. Rev, Passoni «buon uo­
mo ed onesto piovano ma ha un odio 
col ballo non troppo cristiano» e fa­
rebbe punto Ma ora si tratta, di dare 
i| dogato elogio ad una persona bene-
merita — anche chi non ama-tonache, 
nere, lasciando al Giusti la fine Ironia 
ed al Zorutt; l'estro scherzoso — do­
vrebbe riconoscerà 1' opera indefessa 
del Passoni a vantaggio e decoro-del 
paese. . 

Lo attestano largamente,il Santutrio 
di Muris, che é an. vero gioiello; il 
aacrato parrocchiale, ove por ' ben 30 
anni, furono imbrattiate le fosse dai dai. 
fuctl, oggi ridotto a vasto piazzale della 
chiesa; la splendida cattedra e statua 
dello Sgobaro, premiata all'Esposizione 
di Odino, ohe è oggetto d'arte; 1 aeri 
Btodl iniziati da! Rav. Don Lodovico 
Passoni su documenti relativi dell'an­
tica parrooohiaN di Popereaco ed in­
fine le tante opere, bolle e baone ideate 
dal suo sveglio ingegno. 

Don Lodovico Passoni, è un buon 
prato : istruito, ha girato tutto il mondo, 
conosco canto e mU8ioa,i'ilingao stra­
niero, ed è troppo istruito por rimanere 
in un paese come Pernotto, dove non 
lo trattengono forse che l'amore e la 
stinia dei anOÌ parrocchiani. 

Le loro lotto le hanno avute tutti 1 
Parroci di Percoto ; ne ha aostonuto e 
ben aspro il defunto don Giovanni Cer-
neas — e rinso colla sua tenacia slo­
vena ; ne obbo o ben può dire don G, 
Batta BriaighelH, insigae canonico teo 
logo alla MatropoUìtana e rinse ooli'in-
gogno no ha o sono tenni, don Lodo­
vico Passoni, ohe possiede ingegno, 
gioventù, salute e tenacia poi^enfe, iióo.i 
linai "pure a lavorare, ohe., il .premio, 
non mancherà 

Saeile 
I j agu l d e l p u b b l i c o 

1.0 -— (Ina banca di qui por i prò. 
testi cambiari si servo del, notaio anziché' 
dell'uffloiaVe giadiziario. 

E' naturalo che entro 1 'imiti del 
proprio diritto anche ê  specialmente 
negli affari ognuno faccia secondo la 
propria volontà. 

Ma in questo caso mentre la scelta 
del protesto a meno del notalo- non 
reca alcun utile alla banca, esso per la 
differenza di tariffa porta un grave 
danno al poveri diavoli debitori. 

E' questione pura e aemplioo di a-
manità, e per un istituto ohe non fu 
mai secondo ad altri nella' baneScenza 
cittadina, è anche un dovere morale. 

Artegr ;na 
P o r l a v e r i t à 

Abbiamo ricevuto in data dell 'U 
una corriapondeuza in risposta ad un 
articolo firmato eao. Giovanni Castel 
lani comparso sul Crooiàto. A domani. 

la 
DalU Commissione peliagrologilM próVin-

ofaie n66iamo ricevuto Io segoonto òfroolare'- -
ohe ossa ha inviata ai Sindaci dei Comitai''" 
diohisrati pellagrogeni con decreto prefettizio: 

La legge 22 loglio 1902 contro I» 
pellagra impone 1 provvadiaiBBti cura­
tivi, che star devono a carico ilei Co­
muni e della Provincia per oombatlere- • 
efflaaoemente l'endemia. ' 

Non ancora parò tutti'1' «òìnuni di-
ofiiarati pellagrogeni non dedreto pre­
fettizio, a termini deli'aVt. 8 della legge 
e 23 del Regolamento, hanno preso le 
dlspoaizioBi per l'appltcazione della legge; 
mentre .è iaóiapemablle oba qaeatà ea • 
tri completamente In rigore nel corrente 
anno. 

La Commiaalone prorinclale pellagro-
logloa non riaparmierà oonalgli affinchè 
si attuino tutti quei prorradimentl che 
la scienza e'Ia pratica hanno suggerito, 
siccome quelli che meglio raggi^ngonp; 
lo scopo dal leglalatore determinato. ' 

ha Oomm'mìOBt' el Tlralgè ' pertanto ' 
alla S. V. affinchè in codesto Comana, 
dichiarato pellagrogeoo eoo decreto 
Prefettizio, abbiano ad attuarsi i pror-
redimenti che da anni airamaoitario 
scopo si praticano in Friuli. > 

Per l'Alimentazione onratlra, pre­
scritta dall'art. U della legge, la (5offl- ' 
missione consiglia di prorredere me--
dianta t'ìstitaeioae di Locanda sanita­
ria secondo le allegate Norme e giusta 
le modalità degli articoli 33 a 33 del ' 
Regolamento, i quali stabiliacono che 
per essere amraeasi all'alimentaziobe 
ciiratira necessita presentare un oertl-
ficato del medica cnrante rlatato.dal : 
Sindaco. 

Doro esiste una Guaina eoononlic» è 
consigliabile di «c^o.rd^r^l ' colla ^«teas», ; j 
perchè funzioni' da'tò'oad'dB sanitaria 
nei daa periodi primav8rall..ie «otKìl*'- '••• 
naie di (giorni 40,. prescritti dall'art, i 
32 del Riigoiameoto. 

Nei Comuni nei quali per apeciaU 
circostanze non ai possa dar rita alle 
istituzioni sopradatto, sarà opportuna . 
provvedere all'alimentazione curativa 
distribuendo il pane ai poreri pella­
grosi, nella misara di 300 grammi al 
giorno, per un periodo complesairo non 
inferiore a giorni 80, in modo però 
che il pane venga consumato is loca­
lità determinata sotto la controlleria 
della Commissiono pellagrologica locale*. 

In applicazione all'art. iZ della legge 
e 34 del Regolamento, relativi al ri­
covero ospitaliere dai pellagrosi, ai 
cooaigliano i Comani d'inviare gii am­
malati al Pollagrosario di Mogliaao 
Veneto, ore, con mite spasa, gli am­
malati trovano cura amorosa ed elSoaee; 
quando non fosse possibile di ottenere ' 
identico provvedimento presso gli 0-
apedali >locaii, all'uopo anche diretta­
mente interessati dalla Amministrazione. 
Comunale. 

Quell'Istituto ha Basato la retta pel 
corrente anno come segue :J 

pei ragazzi fino a 15 anni L. 0.40 
par adulti nei primi stadi dal male 

e fino all'età di anni 50 L. 0.75 
per adulti oltre l'età dì anni 50 od 

aggravati con bisogno di apeciale aasi-
stenza 0 trattamento L. 1.10, 

* * 
Non si disoate ornai, ohe oansa della 

pellagra è il consumo del granoturco 
guasto, tanto che mangiandone anche 
la famiglie benestanti possono diventar 
pellagrose. 

Il grano diventa avariato se rac­
colto umido. E' perciò che l'art. 9 
.della legge e gli articoli 27, 28, 29, 30 
del' Regolamento pireaorivono l'oss'ica-^ -
zione artifloiale e ia buona consarra-
zìoiie del cereale. 

La" Gommissioije richiama pertanto 
l'attenzione delle Autorità,Comunali 
sulla convegnienza dell'acquisto di un 
essicatoio, che si può avere a buon 
prezzo specialmente ae di tipo mobile, 
cosi da potersi usare in molte località. 

Richiama inoltre l'attonzibno sulla 
conrenionza d'istituirà dai magazzini 
di deposito bene aereatl e asciutti, de­
stinati a conservare il granoturco sano 
per conto doi privati, od il grano acr 
qulslato dagli Enti locali par venderlo 
con lieve aumento.sul prezzo di costo 
tanto da sopperire alle apese di eaei'-
cizio, 

« * 
La Commlasione ricorda ohe si fa 

fronte alle spose dei provvedimenti pel-
lagroidgici giusta quanto dispone i.'ar-
tiooio 13 della legge, mediante il pro­
dotto dalla baneficanza privata, ool con-
corso eventuale degli- -Enti e degli Isti-
tuti pubblici, coi proventi delle con­
travvenzioni, col concorso dalla Pro­
vincia e dei Comuni nella misura di 
una metà per ciascuno, e coi susaidi 
dello Stato, 

Ricorda poi che tali spese deroso 



mmm 
IL PAESE 

riÉ 
ripartirai «eoondo i criteri fissati dal­
l'art. 36 del RegoUmanto. 

Torna perolò Indiepeaaabile ohe i Co 
mnnl tengano sua perfetta oontabilitli 
delle spese soateDUte, nonché dei ani-
aldi 8 dei proteotl pelati»! ai pro»»e-
dlmsnti pellagraiogic) adottati. Tale 
oontabìlitÈi dotrà asiere presentata alla 
Proriooia alla fln» dsll'liiino, » »BB»Ì 8 
par gli effetti dell'art. 33 del Regola­
mento. •••'••" •;-i. 'ki i''̂ -:i 

L» OoiBmÌ88Ìotto,;;à8l óieiìti'e éòaflda 
nell'osBerTania della oQrnie |lndlaats 
per l'applioasion'e dell» logge pellagre-
logioa, raata in at teu di conoacare I 
profTedimenli chesodeato Goraana ha 
in propoaito stabiliìa di adottare nel 
«orreote anno. 

11. — Fra due «oldati, catti liuasBo 
e Banotto, appartenaatt alla 14* Batte­
ria da moDtagoa qai di. paaaaggio, >l 
soceae nna riaaa^per, futili motiri, a 
quanto sembra, prafOCAla dal primo 

Il Benotto riportò niia ferita alla 
fronte, ed il feritore, tenne d»l Co 
mandanto la Batteri*, fatto consegnare 
ai Carabinieri, dai quali tenne profTC-
dnto per la Iradaiione al Comando 
della Brigata in Conegliano. 

Tricesimo 
E l n c i a n l a l i » ÉàcietA o p e r a l a 
U — Oggi in aaaooda coufooasiuna 

ebbero iaogo le «laiioai per la soraisa 
di cinque oonaigtiari di questa Società 
operaia. Si recarono a rotare aoltanto 
28 soci sopra 30O che ne «osta il Sa-
daliiio. Kiaicirono elatti Maeotti oob. 
GiQTaBnl, ManttiUi Angelo, Steeoati 
Oiaseppa, De Agostini 0 . B^ e Vicario 
Antonio. . , -

All'appro'Miona del. rasoconto dell» 
gestione 1905, letto dal presidente Q. 
Sbnelz, l'aaaemblea era costitnita di N, 
3, dico tre >cci. E Bno a qnaudo do­
rarli qnastii vergognosa apatia 3 

Latisàaa 
COniSI6l>IO COmilNAIiE 

U sfìduGia del Consiglio 
nel^Sindigo Marin 

IO — ("C. DJ — Li Badata oooai-
gliare di ieri ai pnA riassumere io una 
disfatta tabita dal Sindaco Mario e ìu 
un aererò ammaòimento par gli Aisea 
«ori, che formano la maggioranz* dalla 
Ginnta. 

I diversi oggetti disonaii lono quelli 
dell'ordine dei -giorno, pabbltoalo nel 
Patse di giovedì 8. 

Veniamo prima agli oggetti di Se­
condaria importanzs, 

I due primi, riguardanti cessioni di 
fondo in affiitaoza perpetua, reuiìera 
approTali ad uoanimiti^ aeàendo solri 
bill le persone ohe ora contraggono 
l'affittanza, 

Risullà pare approvato il terzo og­
getto, sull'abbonamento In L. 200 per 
la fabbricazione della gazoae. 

Vonuoro accettati 1 tre Consiglieri 
per l'Alilo infantile, proposti dal oav. 
PalosO'Oaapari Diodato, giuata sua a^O' 
alala facoiiii,aocordatagiidali'art.6 dello 
Statalo; ed esii sono i signori Gaspàri 
Pietro, Znzzl dottor Leonardo, e par 
supplente li sig, Giaoometti Domenioo. 
Rimase sospeso l'oggetto 5,o sulla con-
Tenzione per la stradella Salmastri tra 
i signori Giaoometti e Ballarìn, essen­
dosi stabilito di sentire le oaaervazioni 
degli altri utenti di detta stradella. 

A membro delia Commissióne del 
Forno Caoellotto, In luogo del rinun­
ciante aig. Augnato Picotti, fu nomi-
nato il aig. Giuseppe Qobbato> 

Alla flae della aeduta si approvò, 
in adunanza 8egrèta',tan aumento di Ba­
iarlo alla Bideila delle scuole elemen­
tari femm Ioli. 

Bd ora veniamo alla battaglia. 
L'oggetto settimo portava : Nomina' 

di dm deUgati neWassemblea per lo 
studio delta linea ferroviaria Udtne-
Rivignano-hatisana. 

Sappiamo che la Giunta, riunitasi 
prima del Consiglio, aveva doliborotp 
di proporre ai Conaiglieri due nomi, 
uno dei quali era il cav- Angelo Maria, 
Sindaco, l'altro il «ig. Franoeaop Pit 
toni Se non chà, apertasi la diacusaioue 
sull'oggetto 7,0, ia Oiiiuia aUbodarando 
la intenzioni poco favorevoli dei Con­
siglieri verso il Sindaco, rinuooìò a 
presentare delle proposte e lasciò li­
bera l'assemblea di aoagliere i due De­
legati. 

La Giunta eoat batteva in ritirata. 
Si venne alla votazione, che diede i 

seguenti riaultati : sig, Francéaco Pit 
toni, voti 10; prof. Gallio Caasi, voti 
9 ; sig. Gio. Batta Durigato, voli 8 ; 
Sindaco Marin, voti 4 ; s'g. Giuseppe 
OrgnuniMartina, voti 2 ; aig. Franca 
SCO Zuzzi, voti 1. 

Risultarono poroifi eletti il lig, Pit-
tòni e il prof. Cassi. Il Sindaco non 
potè ottenere ohe.i voti di 4 au 0 as--
sessori, e vide riuacito 11 prof Casal, 
ohe non era nei suoi desideri né in 
quelli della maggioranza della Giunta. 
Questa votazione, lo diciamo franaa-
mente, non è priva di aigniflcato: essa 
esprime la sfiduoia del Vonsigho co­
munale nel Sindaco Marin. 

Tale aflduoia deriva dal tatto ohe II 
Sindaco, dinanzi a tante questioni, di 
cui il paese richiede la aoluziooe, di­
nanzi ai tanti beneflei ohe con II OO' 
raggio e l'oparoiiiit si potrebbero do-
nara al Comune, si mostra iadiffareatè 
0 indietreggia, subendo talora delle ma-
lefloho influenze; il ohe però non gli 
.'Vieta-i4l«:«»plMr9'"»-t'tttll» fl'«a''Onofl,T 
di api egli non sente l'importanza. \ 

ir^.L'indiasréBzìi e l'iDcortcm» idinaìizi,; 
àl '̂pf'òbiàiUa f^sroviafìo Latisana ftivi-
gnano-Udine, cho i| Consiglio e 11 Co­
mune vogliono) gli è contata la lezione 

•di lari.- _,. , 

Sèeoods laziòue. All'oggetto ottavo, 
. sulla alsteeàatìijne della strada Biatioure, 
peri un» spesa! di Uro 2000 (sialama 
siooe necessaria, data la posaibililà eh» 
entro il proasìmo eatàteaia iatltuita la 
linea auiomnbìliat'ca Latisana-Lìgnano, 
che paseorebb^ per tale sirada) il Sin­
daco, ohe privatamente ora stato il 
primo a mettere in campo tale naees-
siiti, propose ì(iodarinate un po' Ij di 
ritirare l'oggetto. E aapete perchè f 
Perchè 11 Governo, rgll d;8So, b« de-
aretato la boiillloa di quella plaga, bo-
niSca che farebbe ri4parmiare al Co­
mune 2000 lire, poiché la strada ver­
rebbe fatta dallo Stato ; .perchè Is so-
ciotk automobilistica friulana deve an. 
cara coatltuiral, e per la coslriitione 
delle aulomoòili ci vuol del tempo, 
(sic) 

Inolile dira l'impressione di..-.ilarità 
sugli animi del ooiiaiglieii. 

Ognuno sa intatti cfas per la bpnlfllia, 
oui accennava il Sindaco, si fanno of-à 
l rilievi: il ohe vuol diro che casa «ara 
compiuta di qui à tre o quattro anni. 
Quali recòndite ragioni inducevaoo a-
dunque II Sindaca a ritirare l'oggetlof 

L'aTV, Horoasi Ossej'Vò poi che delle 
automobili la coatituanda sòoietìi ne 
troverk sempre bai depositi, e propose 
di attendere il risultato dull'adunaozii 
della Gommiaalone prò oòstltuanda ao' 
oietà automobilistica, che si riunirli do-
meniCB In Udine, per prendere poi una 
deliberazione in propoaito, 

li Consiglio approvò l'emeudamnodo 
e II Sindaco ae lo Ingoiò in santa pace. 

S3e:ia terza, li l.tulo dull'oggetto 9» 
(aiatamazione atruJa Pmet.,) faceva aup-
porrà oho il progatlu in argonlonio 
fosse stato, già pr«saqtatu alja Giunta 
dal :geometra Simuellìì iucaricato di 
oompiorlo. 

Il progetta invece, come noi aveva­
mo proviate, (V. Paese di giovedì) non 
è pronto; per cui il Siildaco ritirò 
l'oggetto. 

Ma allora, perchè porlo néll" ordina 
del giorno? Ffifje il Sindaeo sparava 
che il Sanwalli glielo avrebbe couie-
guato air ultimo momonto, per farlo 
quindi approvare dal Cotialgliò (moro 
solito) a tamburo bationte, senza oho 
prima fosae esaminata dalla Giunta? 

G la Giunta perchè lasciò porre nel­
l'ordine del giorno un oggetto, da Casa 
non esaminato, che implioa una speaa 
non indifferente? 

Oppure lo ai è maiao all'ordine del 
giorno per spingere l'incaricato a prò 
aantarlo più presto? 

Lodevole queato modo di agire! 
Il Cunaiglio commentò in mudo tutt'al-

tro che favorevole il contegno del Sin­
daco. Il quale, dopo la batosta, si ritirò 
in buon ordine. Ma il fiasco però è 
oompjelo. 

La qnsatioaé dei dazi, nella quale, 
seguendo la volontà del Sindaco, il Co­
mune avrebbe perduto 2&,000 lire; la 
non risolta questioni degli icoli e dello 
fontane di Latiaanotta, che hanno in­
dotto questa frazione a volere etaocarai 
finanziariamente da Latlaana; laiezion-
Cina ricevuta dall'av». Bertacìoli nel 
l'affare delle campane di Latiaanotta, 
tutto questo ha esautorata a raaa im­
potente la direziona dèi nostro Comune. 

L'amminiatrazione Marin è entrata in 
agonia. Il Sindaco però non ha ancora 
aantito II dovere di presentare le sua 
dimissioni. 

.Villa Santina 
Va p a s s» i n Celta 

11. (Sernio) — Abbiamo avuto oc-
oaslone di recarci a Villa Santina, ap-, 
pena due g.urnl dopo ch'era giunta la 
fausta notizia che il comm, vRenier a'-
veva finalmente stipulata II contratto, 
con la Società Venata, por la coatru-
slone della ferrovia carmca. Il paese 
era Imbaiidierato, aul volto d'ognuno 
leggevasi la gioia e la soddisfazione; 
sui muri erano affissi manifesti è 
cartelli d'ogni genere portanti vario 
scritte: « W il progreaao» «W la fer­
rovia » e tra cui anche qualcuna di u 
moristica. 

Ebbimo OQpaaìone d'interviatara l'e­
gregio aig. Moroouttl Pietro, membro 
del Comitato, il quale ci accolse con 
la consueta cortesia che lauto lo di 
stingue; li disse Leto ohe il progetto 
alla cai rinscila egli pura modeatamenta 
aveva data l'opera sua, tosso ora un 
tatto compiuto e ci soggiunse come il 
il merito maggiore spetti al comm, I-
gnazio Ranier, senza la cui opera at 
tiva, competente ed autorevole la ,co-
strnzione della linea non sarebbe an 
Cora stata accordata.. Ci parlò della 
probabilità ohe a Villa Santina aleno 
deatinaté, in guarnigione estiva, due 

due oomp»gn-8 altin-j; cosi eh-' qua» 
sto paese ohe ora ha telegrato, ta-
lafoao, luco oletu-.ua, fónti d'acque mi-
naraìi, clima ottimo, posiziona oantrlci, ' 
conia farrovit potrà avere un vero 
avvenire, 

;•;;;•_ ^ ___Codroigo _̂̂ _̂__ 
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I l — ,E£&Bo ppesBotl .,»Vla seduta,di 
òggi, téUut» alle 2 liei fon*eri||io,'IB 
consiglieri, cioè Alcatti, Billloo, Coz 
lutti, Degattatt|, DeiPattifti aius>iitiOttt, 
Lozzattl, Gregbris; PUfòli,' LèfiàrdttZ!Ì, 
Piccini, Mirahetti sjVi»iiull., „,-:r - ' ' Ì 

Fàngeva da prasidanla'l'assessore sig. 
Edoardo Giusti in luògo diti sindaco as­
sente. Bgli annunziò al i GunsJgIlò che 
la condlllònt di. «alate dal consigliere 
dòtt. OiscoBioiZuzzi da qualche giorno . 
vanno' aggravtindoai a gli mandò un aa- i 
loto ad nn augurio liisulìta guarigloiie. | 

Parecchi tono siati gli oggetti trat­
tati dal Coniiglio. 

DI maggior ìimportaoca sono stati il 
regolamento pel macallo, oostruziona, 
d'un marciapiede sul iiali)' delia sta- ' 
ztoue, sistemaZioBaì dei. pubblici spili. 
ditoi, «iatemaiJione delln pianta organica 
dogli atradini,alstemizÌonu della scuola 
di Intìssno. 

L'approvatipne dal regolamento pel 
macello, al quale alo-ni consiglieri con­
sigliarono alcuna aggiunte e modifica 
zioni, è stato rimandato alla prossima 
seduta, , 

Il Consiglio è stato favorevole In 
masaima alla costruzione del marcia 
piede sul viale della staziona. Non è 
stato però oonoorda «e oonvanlTa oo-
struìrlo nella parto dèstra o sinistra 
della strada. 

La Giunta assistita dall'ingegnere de 
Rosa areya scelta la parta deatra di 
chi va vèrso la stazione. 

Setto hanno votato in favore della 
proposta dallu: Giunta, otto contrari. 

Il Consiglio: incaricò poi la Giunta 
di formulare in progetto di espanditol 
a di un pubblico cesso, chn risiiondsiio 
alle esigenza dell'igiene e deire.«t8lica 
più ohe non gli attuali. 

Furono assegnalo 15 llrn mensili di 
pensiono a cadauno del do» vinchi atra 
dioi e »u propnjta del oonslgliore Ugo 
Zanolli i-levsto da lire 35 a 45 lo sti­
pendio, degli stradini in servizio 

Il Cons'gMo approvò la BÌatPmaziona 
della scuola di Intlzano e decise di no, 
minare pel venturo anno acolasticu nna 
Inaegaanto patentata. 

Caiaìdosoopio 
l / 6 t i o m a a t l c o 

Oggi 12 S. aregorio. 
Kflrfimeride « to r t«a '' 

IO morto iBOe — Corrado IH Óoìani 
era figlio di Guglielmo e di Alvise dei 
signori di Porpetto (Fradgìpane^. 

Mei torbidi suscitati contro dal car­
dinale Filippo di Alanaon fu agli oho 
tenne ad obbedienza i sudditi dei pa 
triarcato. Soffri nel suo nascere una 
sedizione lo Cìvidala, Anche il patriarca 
Giovanni di Moravia dledeglt prove della 
sua «lima-

Corrado III Boìanl fu capitano delle 
terra di Gemona, Tarcento e Rosazzo, 
a venne richiesto por capitano dalla re­
pubblica di Firenze. 

Ucciso il patriarca Giovanni, il Bo-
leni 11 spedito ad occupare il caatello 
di Soffumbergu, che poi cesao al pa' 
trarca Gàetanl, Il quale nel 10 marzo 
1306, gli conferì il grado di mare 
soiallo, ed il diploma del 10; marzo 
1396, ci fa pur conoscere a quanto si 
astandasao.ll carico e la podestà di ma-
reaoiaijo, (don Lttigi Zanuito : di Cor­
rado IW Boiàni, per noite Rossi — 
Oasasola), 

Onoravolmauta tenne 11 posto di ma­
resciallo, compiendo con lode l'ufflcio 
di deputato ambaaoi&tora al vaacovo di 
Bamberga, e di presidente del Consl-
slgllo generale della città. (Quando Gae-
taol passò cardinale, il maresciallo Bo­
ìanl. andò incontro al nuovo patriarca 
Antonio Panciera. 

Non Intendiaiao offrire un completo 
unno biogradoo a ci sismo limitati ad 
illustrare il fatto speciale ohe si rlàs-
tómè nell'effemeride odierna.i 

Uooidona di Erooia delia Rovirci 
it m a r w i 5 2 5 — Nel tempo della 

gravi loto civili avvenivano pur molto 
spesso delitti per 1 quali gli autori 
riuscivano a non assumere la raspon-
aablliià e la pano. E' molto a ricor­
darsi l'ueoislone di Ercole della Ro­
vere gran partigiano dai Coltoredo e 
tu attribuita la morte avvenuta In 
< brutto e scellerato modo » alia mano 
di Tristapo . di Savorgnauo. B poiché 
si sosteneva ohe fra Tristano e; l'Br 
cole eravl prima stata amicizia, poi 
rotture di rapporti, poi oonolliazione, 
poi assasainio, Tristano, nella aue dl-
teae {agli Accademici storditi di Bo­
logna) sostiene che fra loro mai fu 
« alcun grado di amicizia», e la notizia 
dell'uccisione l'ebbe trovandosi al ballo 
in Udine in casa di Madonna France­
sca di Martinii in Via S. Grintoforo. . 

^ P e r ò fu sostenuto che il morente ao-
ausava Tristano del ferimento. Al ohe 
oppone il Vello (negli scritti suoi ani 

S.ivòrgtiao) ; « èoosa non da uomo mor. 
^ tale ina dlvlDà̂  che altri aliimoiita 
• panando aaca di vita». • ' 

Del reato data la aolmoaitk fiat Sa-
vorgnan per (,Oòllore|o,::ai .assandò II 
Dèlia Rovere iòitenitàre dèi Cólloredó 
è présùàilbiie Si abbia Hlèòuts l'ucci 

„ s.i,p_ne.,pt9te|ìaftift.,4|,R|rjl9,,Jai,,g,j>|,B.r-, 

gnau 88 anche non prupr o da.ila loro 
mano. 

L'ucèlaione avvenne agli ultimi di 
febbraio e in data ,U marzo 154B (>'* 
la dudiie promalteota taglia si deniio-
oiaste dell'assussino.Bratm tardo atto 
dì energia dell'autorità ì-apubbllèaia 

_̂ .,' .^^:,(^•^«UfottO.a»l«JM«,gerla flit, a u ) , .,,,;, ...̂  , ,. 

' wkiikvA'to^iiiio: lii" istttm 
j ì BoUetÙiio inMeorico 
Qiomo ,11 marzo 

[media 7.42 
Tamp. jnassim. 11.0 

(minima 1.4 
Prosa, m. mm. 753.5 
tJmid. rei. mèd. 65.0 
Acqua cad., mm. 0.9 
Vento domini M E . 
Slato dai cielo piovoso 

(Horm 13 art 8 ' 
.Temperatura 8.0 
Pressione mm. 74S.2 
Tàuip. m. notte 5,0 
Stato del cielo neh. 
Proseione stazionari» 
Dlraz. vento SE 
Lera il sole ora 8.33' 
Tramonta oro 18102' 

.INTEEESSI CIVICI 
. . Mlsmuoi i Sionla 

(Séèlùla del iO Mano i906) 
Par DOllosMiMta di un «roc intioa 
Ha deliberato di iuterpellaro l'on. 

Commissiono all'Ornato circa il collo-
oamonto dell'arco di Port* Nao'a io 
Castallo. , 

Par Qoniinuara gli loairl 
Ha antorlzsato la spesa per conti­

nuare gli scavi a S Gottardo, ne! luogo 
ove aonolitate rinvenuta aufora ì'omina. 

L'Impianls dal T r m aftillrloii 
Ha riopnoaciutt mBcitovoledI appi-o-

vazono il oapitotàto por-In oòfoeSsIOBè 
dell'impianto tramvitrlo elettricoCt-
ladtso, delariiiinahdo di sottoporlo 'al 
vaio dal Consiglio Comitnalè nalla pros-
sima seduta. 

Siilemuiont di una ilrada 
Ha deliberato di proporro alCtin 

sigilo Comunale il progotto di siatema-
ziotia della strada Brmai di Colioredo 
dalla Via Taobiildo Cleoni sino al Viala 
delia Siazìona ferroviaria, com|iiiato 
dall'Ufficio Tuonici) Muaicipiili in con­
formila al Piano regolatore del su­
burbio a nord dalla Ferrovia fra le 
Porta Orazzano e 4quileia, approvato 
00(1 R Decretò 3 aprila 1881. 

Pai proiilmo Cnnilglla 
Ha approvato l'ordina del giorno per 

la sessione Consigliare indetta pel 
giorno 19 e seguenti del corrente mesa 
allo ore 2 pom. 

l'organo della minoranza 
batto moneta ftltó*^ ^ 
Caro Paese! 

-SI, basta; è da stolti continuare, con, 
tlniiar polamicha col solo costrutto di 
far batterà moneta falsa al Giornale 
di Vaine e rompere .la taacha al pub­
blico. Ma è pur ueoèssario che questo 
pubblico abbia tutti gli elementi per 

tiudioare ohe roba è divenuto l'organo 
alla minoranza. 
E, a proposito del contratto di dona­

zione del oomm. Volpe (contratto nota-
ril», dica W.Oiornale ai Odine, come 
se un contralto di donazione potesae. 
farai: diveraamante!) è bene che il puf) 
bllco abbia prèaedta, per ap|>razzira la 
disinvoltura di quel giornale, quanto 
segue a che non è cosa nuova : 

Il Comune doveva in ogni caso pas 
sare. i 3x5 delle rendite, o del ricavato 
della vendita, ai. cronici. ' 

Il Comnnadpvova riaoattara il,quinta 
di proprietà dal sig. Maligoanl. 

Riscattare la. tre officine di proprietà 
dello stesso Malignani. 

Riscattare loi; oonooaaipni di tor'Ji sul 
Torre, senza le quali i'induitria non 
sarebbe stata possibile poiché alla stossa 
occorrono (e lo ai sapeva fio da.allor-) 
almeno 1500, cavalli, 

Altro oh4 gii 80 di cui il Comuiie 
può disporre ài salto del Ledr^l 

Il ComuoB por far tolto ciò ' u alti 
vare i trama éiottriol,-. Oiidiatribuiro,; la: 
forza alla orefcenti' industrie,"nirebba 
avuto bisogno di parMchì ,mii^ipni,;ma 

, di manata buona, non di'quèlla'der co­
nio del Oiorna(a di Pdine 0 di Bor­
dano, che è loiateaap., 

Viene poi a 'proposito anuhe questa 
operazione. Su ùa ditta Volpe-Malignani 
guadagnava negli ultimi anni del suo 
esercizio 50000 lire annue, il Comune, 
di questa, ne pacava 4800Q per l'Illu­
minazione- pubblica e L. 5000 par gli 
uffici propri, del dazio ecc. aeuza con­
tare la sposa per l'illumiOBZione del-
l'OapItals. Inoltre, Il Comune oonoe-
dova alla ditta Volpe Malignani quaai 
gratuitaraante il suo satta sul Ladra; 
perciò il cootrihuio dal Coinuna, costi­
tuiva ollora la (naggior parte delle ren­
dite della ditta Volpa Malignani, dimo 
dpohè quella 50000" lire di go>.dagno 
uscirono proprio dallo casse del Co 
mane I 

I Bd è un ben logico oorollnrio cho. 
ceasata quella cuccagna per la ditta 
Volpe Malignani, fosse una ouccagna 
pai comune, l'illuminazione pùbblica a 
sole 16 mila lira annue I Tanto è vero 
ohe nutOPBKoli amici del Giornale di 
Udine stampavano sul detto foglio ar­

ticoli ebloaìastioi per l'appalto a quella 
condizioni! 

B quésta sono h trappole,., dal 
Paese! 

Basta Se c'è della genfa ohe vuol 
divertirai 4 .«aguire le pietose daprVola 
dall'organo d«lliii minoranza, si diverta 
e gli dia il soldino che aa io marita, 
• O'adiml .- w. . 

u Fiiom oàiiioi 
Dal cumm. Ignazio Reciar, preaidenta 

del Comitato pur la Farrorla Carnica, fu 
diramata & tatti ì Sindam dalla Caruia 
questa lettera ; 

La 3. V. fu già informata dai giornali 
che, eliminata anche tutta lo dUUooltà In­
sorto Bullo ooudizioni della oonoesalone 
della ferrovia oarnioa, l'atto relativo, in 
oonooréo dei Ministri del tesoro a dei la­
vori pubblio! a dal Vioo-Preaidonte della 
Sociotit Veneta, venne llrmuto il 6 corrente. 
La coitoessiono fu fatta direttamente dallo 
Statò alla Società, in , seguito a contratto 
oonoluao fra il Comitato 0 la Sooioti stassa, 
col quale, coma dallo precorso inlelligenze, 
essa al aasiinse di costruire là ferrovìa e 
di esaroltarla, compilando, entro sei mesi 
dalla oonceaàjoue, il projjetto esecutivo, a 
dandoli aperta alil'eseròizio entro duo anni 
dall'approvazione dal progatto stesso da 
parte do! Consiglio , superiore dai lavori 
pubblici. Non potendosi dubitare dell'ap­
provazione por Decreto RaaW dall'atto di 
Conoesaioito e della sua regiatraziono alla 
Ooi-te dei oonti, ad esseudosi la Società 
obbligata di introdurrò nel progetto asoou-
tivó tutte le modlllDazloiii ohe il Consiglio 
superiore oaigèaso por approvarlo, la grande 
opera, cho muterà faccia atta Oaruia nostra, 
è quindi àsaiouratSi com'è anche assicu­
rata la sua costruzióne entro un tarmine 
rolativaiuonte breve. 

E lino a queato punto i oarnìcì non pos­
sono a mano di esaero, tutti d'aooordo, 
Boddialatti. l'etò è umano ohe, conseguito 
insieme ad altri un grande vantaggio, si 
cerulii da ciascuno di renderlo par m plft 
intenso, anche so il di piò rappresenti una 
quantità, ralutlvamenta, trascurabile, ad un 
danno per gli altri.' E coal arviene in 
Oaruia, — ove non tutti uoncoidauo sulla 
località,più opportuno per il ooUooanxento 
delle SUu&ioni di Tuliuezzo e di Villasantlna, 
Pertanto il (Jomita», oonsidarnndo ohe ora 
suo uffloio di tutelare gli intaressi della 

lÓarnia, 0 nou quelli spopiali di ciasoun 
oomune, 0 ohe anzi nel oonflltto fra 00-
inune e comune cessava in easo la possi­
bilità di tutti rappresentarli, — ha cercato : 
ed ottenuto di Includere uol.oontratto colla 
Società Veneta, un articolo dei seguente 
tenore : < La ferrovia dovrà avere due sta­
zioni, a 'Xolmer,zo 0 Villasantlna, ad una 
fermata ad Amaro. Le due etazioni saranno 
nello studio del progotto eaeotittvo oollo-
oate, per quanto è possibile, ove ragione-
volmeuta lo esigano i legittimi iatareaai di 
f dimezzo 0 Villasantlna dii una parta, 0 
riapattivaibonto dei Comuni delle vallate 
del But, del Xogliamento 0 del Dagano 
dall'altra. Oli interessati a ohe le stazioni 
non siano colloouia ove si collocheranno 
nel progetto eaecatiro, ^iranno presentare 
la loro ragioni al Oonsiglio superiora dei 
lavori pubblici, il quale deciderà iuappelia-
blimente all'atto dell'approvazione del pro­
getto suddetto». — Per tal modo il Comi­
tato ha la ooscionaa di. aver compiuto il 
suo dovere flsaaudo, par il ooUooamonto 
dello stazióni, crìterii assolutamente inóen-
Burabili ; — e liiaoiando giudica aalla loro 
applicazione pratica un Oousefiao compa­
tente e disinteressato, la cui deoÌBione 
auohe la Società, pura ìntoresàata, ba ade-
,rito di accattare. Ed ha pure provveduto 
il tjoraitatp ; onde tutti i Comuni — a oui 
si fuiranno, note, le località prescelte nel 
progetta eseoutivo, — possano far sentire 
lo loro ragioni al Consigliò superiore, il 
quale, dovendo in ogni modo approvare il 
progetto, ài pronunoierà ; noli' ooijaslona 
stessa, in modo dottttitivo, auohe ani oòUo-
oameato della stazióni; 
,': Io Ipatòf mi permetto di &ro fin d'ora 
appallò al • patriottismo di tutti 1 Oomuni 
oafuipi, pnUe non presentino alcun reclamo 
coiitrò'ii'óollooamento ohe sarà fatto dalle 
stazioni nel progettoi esecutivo. I reclami, 
ohe si presenWBaero, molto probabilmente 
portorobboro un ritardo — e forse non 
breve — nell'approvazione del' progetta 
atesso, Ora il grande intereaae, a oui i oar-
nioi devono mitore, è ohe la ferrovia «1 
faccia jpre^lo. Pensino che se, aloutti anni 
oddietro, si avesse loro oKerto una forrovia 
— pagando meno di quanto importa l'in­
teresse sul costo suo durante il solo pe­
riodo di Qoatcuzioao, come ora avviene - -
non avrebbero certo pebsato al oollocamento 
dalle stazioni in'un luogo pìuttoatocbè in 
un altre. Non badiamo a piccoli vantaggi : 
non mettiamoci in oontroatcì fra d i ac i : 
ma invece tutti d'accordo afi'rettiamo il 
compimento dell'opero, 0 prepariamooi a 
trarne 1 maggiori vantaggi coll'iijipianto di 
ìnduatrie, coi costruire degno dimore ai vil­
leggianti, col migiiorai-e lo vie 0 i mezzi 
di trasporto, dove la ferrovia non può ar- ' 
rivare. Per tal modo tìoltunip la Oarnia ai 
farà onoro, e proyvederà nello Btesso tempo 
al ano iutorosBa beninteso. 

Procurare u u n u o y o aiisico al 
proprio giornale, aia cor tese oura 0 
desiderata Bòddistazione per oiasoun amico 
del t ' i l l iSB. 
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II, PARSE 

Consiglio d t ordina dei Sanitaii 
Sabato li Ouasijllo doU'OrJiae <Jul 

Sanitari dalia protlooi i di D ime lauae 
aedttts, 

Baoo le ditlibsrasioal prede : 
1) deliberò di dare alle stampo la 

reiasione de! dott Bbhir.it rf l t'cato 
il 0od approrato hoenniamonto del dott 
Urasei Uioadi Luigi da parte del Co' 
muue ui f r^to Oamieò'; 

Z) ha Irall i lo un» (joestiooe oollo-
gMlu Btddandone lo stiìdio ad apposita 
OommiMiAa» j 

3) si froauaoii la aeaso >(.taraTole 
nel riguardi del giuraménto imposto 
agii UlBuiali sanitari ; 

4) prese aooordi sulla non lontana 
pabblioazione di un bollettino e sulla 
oontaeaiiona entro aprile déli'aiiseniblea 
de< sooi i 

&) aggrega alla Commlsaiooe pel Oo 
dloe daoniologloo i sooi sigg. farmseisti 
Oiaoomo Comossaitì e Plinio Zuliani ; 

6) anmiit» Di nuora sooio. 

Ona vasta assoelazione di fals ntoaetapi 
davanti alla Corte d'Àssiso. 

«Uri diitMirt 
t!dlon2i di sabato, parlarono 

Aflowa le toeprte aotiobe 
a ,San Gottardo 

Nella looalitlt di San Ooltardo oou 
tinuano gli soaii disposti dalla Oiuata 
iu seguito alle aooperto di antioliiià 
di eoi già diSnaameote parlammo, sa­
bato renne trorata un'altra araa dì 
forma rettangolare e della misura di 
& 0 X 3 6 , « I l a 25 «on ooparchio orÌ2-
auuiaiB la pietr», latora»» roJaamente 
ed anch'essa quasi piena di ossa oom-
buste. 

In essa Tanna trotata anoba una 
fibula di bronsia. 

Ieri stesso (arano sai aito parenahie 
persone Tenute da altri luoghi delia 
ProTinoia per esaminare la logalit^, 

Per des.dario degli afflttaali ed anohe 
del ConserTatore del nostro Moaeo 
prot 0 . Del Poppo e mediante 1 baoni 
nraoi del ea». Mons. Dell'Oste, tutti gli 
oggetti troTiti Tennero partati neila 
stanca terrana del palarao Ba-toilnl par 
'- pulitura e il riordinamento, s alTO 
dlspoaiaioDl nlteriorl. 

Di questa scoperta renne data par­
tecipazione al oomm. Ghorado Oberar-
dinì- professore di archeologia allit U-
aiiersità di Padova e Regio sopra 
intendente degli SCUTÌ e monumenti del 
Veneto, nonché ai Senatore conte AnJ 
tonino Di Prampero ohe é ispettore 
dei monumenti adinesi il quale si trora 
presentemente a Roma. 

I l oomitalo popolare 
prò rlpsio fetilvii 

ha spedito ìuri «U'On, Pantano Mi 
Distro di Agrio. Ind. « Comm il se­
guente telegramma; 

QTI. fmtano 
ministro Agnooltnra — Roma. 

Comitato Popolare prò riposo festìTo 
settimanale autpios Vostra Bojellenss 
angarasi prossima rittorla progatto 
ssnziosanle diritti atpirasioni proletari». 

De Pauli Vice Presidente 

li Forno Comunale 
mn di madstlo a Padoira 

Stamane ginnsero a Udine i signori 
Peretti ingegnere capo e il dott. Fa««iu 
capo dÌTlaione del Comune di Padora. 

Quest'ultimo renne nominato sugra-
tario delia Commissione per l'istitu­
zione di un Fumo Comunale in quella 
aitili. 

I due incaricati Tennero a Udine per 
Tlsltare il nostro Forno ed attingere 
tutte te informazioni occorrenti; si pre­
sentarono dal segretario capo dott. 
Cardi con una gentilissima lettera del 
Siadaoo aomm. Lori-Cirlta" 

II dott Cardi li accompagnò dal 
rag. prof, Garletti che si mise a loro 
disposizione. 

Souola Popolars Superiora 
(ìaesta sera 12, alle ore 2 0 3 0 il 

dottor Ettore Chiaruttlni terrlt la prima 
lezione del corso sopra < La Assi­
stenza degli. Infermi in casa e ali'ospe 
dale ». 

Attambloa della Groos Rosta 
Sabato ebbe luogo l'assemblea dalla 

Croce Rossa Italiana sezione di Udine 
nella qaale Tenne approrato il resoconto 
morale e Anaosiano del 1905 

Venne fatto il sorteggio di «Ioana 
dellecaricho sociali e tutti i oonaiglieri 
Tennero rieletti. 

La Sooietft dei vimini 
trasporta la tua tede 

Ci consta che sabato, il Consiglio di 
Amministrazione della Societii dei Vi­
mini ha stabilito di acquistare 1 locali 
già ocoupatl dalla Cereria Oacomelll 
In Via Anton Lazzaro Moro e di s t j -
bilirri la propri» sede. 

Cosi i locali dell' ex Seminario, at­
tualmente occupati dalla Societii e presi 
In' affitto dal Idoniciplo, rimarranno 
liberi. 

Corso odierno delle Monete 
Corone 104.4» 1 Napoleoni 90.m. 
Marchi 1SS.10 I Sterline »li.05 
Bubli S e s . 4 0 1 Lei 98.aii 

Molle 
altri aTTOcall in di f«a dui »«rl aooii 
iati. 

Lo spaielo tiranno, specialmente al 
lunedi, al obbligr a riassumere brcTo-
ineht'e le Tirie arringhe. 

L'i<ll. Rubazzer prende prlmolnpti'n'a 
In difesa del Panserl Àles<itndro 

L'eratore basandoli sullo d l c h i f a 
alani del «no difesa e sulle risultanze 
della causa, sostiene la tesi dm suoi 
precedenti colleghl e eìoè la nessuna 
Intenzione di fabbricare delle banco­
note false ma anzi lo studio espressa­
mente fatto dal Panserl e dai suol 
compagni Valzioohl e Cìooohlatti per­
chè le banconote non rinaclssero o 
quanto meno, riuscissero male. 

Quindi nel Pansnri e npgli altri non 
T'era ohe il manifesto intento di spi'-
lar denaro da quegli zotici contadini di 
Bordano chi) s erano illusi della r u 
scita di quest'impresa e di direntare 
dei ricconi. 

Conclude domandando ai giurati un 
Tardetto di giustizia che condanni cioè 
il ano difesa pel solo reato di cui é 
oolpeTole-

L'«»«. Oorelii difensore del Tomma-
sino (quello che datante II proaesso 
portò la nota umoristica colle sue 
interrazioni) dimostra che nessuna 
prora é Tenuta in Inee dalla dìssus-
stona della causa ohe indichi l'accu 
sato partecipante alla delittuosa im 
pre>a. 

Bgli, come dichiarò nel suo Interro­
gatorio non si prestò ohe quale oarrat-
tiere riguardo ai suoi compagoi, oon 
ducendoli nel luoghi ore gli TenUa 
ordinato di accompagnarli. 

Al momento dell'arresto, il Tumma 
sino non teneT» in tasca neppure una 
delle banoonoie in sequestra perchè e-
gli mai si prestò alla spandita. 

Chiude la sua efficace arringa con­
fidando ohe 1 giurati Terranno assol 
Tore il Tomasiao. 

E Tiene la Tolta dotl'Avv. Orluiti 
difensore dal Piazza C. B. di Natale 
d'Interneppo. 

Le arringhe del Talentissimo art-
Drinsai sono di qnelle che non si 
riassumano, troppo nota essendo la 
foga con cui egli parla. 

In forma brillante ed arguta dlmo 
atro come i quattro accusati di Bordano 
abbiamo bensì concepito l'idea della 
fabbricaz.oiie dello baaconolo, ma l'im­
presa falli perchè gli arteflc, gli e-
«"outo'i mutoriali dell'opera non rin 
scirooo 0 non rollerò riasolre aell'io-
tento. 

Sostiene Tigorosamente che il suo 
difeso Piazza d'Internappo, dopo arar 
consumato quasi tutta la sua porera 
sostanza, da oltre due anni si troTa 
in carcere e l'oratore, ricordando ohe 
agli ha sette figli a casa, crede che il 
suo debito colla giuatizia sia di giK sai 
dato. {Il Piana piange diroUmìitnte) 

Pel-Ciò confida interamente nei giu­
rati 1 quali sapranno t s i er conto di 
tutte lo oirooilanza » favore d»l suo 
difeic. 

L'avv Btrtaoioli è difensore di tre 
accusali: Siefanuttl, Bj.ogiiato e Piazza 
di Tricesimo, 

L'egregio oratore, nei riguardi dello 
Stefannttt B.agio h presente si giu­
rati ohe nessun elemento sta a prò-
Tura ohe egli abbia posto in aircola-
Z'One delle banconote. 

MoB basta. Egli non è neppare lon­
tanamente autore materiate della con­
traffazione mancando da parte sua l'im­
mediata cooperazione. 

L'aTT. Bertaoìoli ricorda ohe la 
maeatra d'Iuterneppo e il teste Rossi 
dichiararono all'udienza ohe fu udita 
con sorpresa la notìzia dell'arresto 
dello Stefdoutti Biagio perché tutti 
escludcTano la sua partecipazione al­
l'impresa. 

Egli è stato dipiato per uomo probo 
0 sobrio e 1 b<rosiaoli di Bardano che 
tutto Tedono e tutto ascoltano, non 
notarono inai che Stefanntti Biagio fa­
cesse del Tiaggi misteriosi, solo lo re-
detano traghettare ii Tagliamento colla 
gerla sulle spalle contenente ì generi 
pel suo esercìzio d'Interneppo. 

In base allo stesso memoriale del 
Panserl, lo Stetanutti entrò nella ao-
cieta soltanto olitaiamente e cioè quan 
do il laToro era glk in corso, quindi 
egli rappresenta una Agar» seoondaria. 

Noi riguardi del Bolognato, l'oralore 
spenda poche parole Fa la stona del­
l'Ingrandimento fotografico che il Piazza 
gli arerà ordinato dandogli le IO lire 
e sucoessiTamente le 50 lire perchè 
esegaisse l'InoisioDe delle banconote. 

Ma 11 Bolognato, che accettò quel 
denaro perché si trovara In miseris 
sima ooadizionl, oon ToloTa eseguire il 
laTOro e finalmente, quando proprio 
Tide ohe qualche eoa» bisognar» par 
faro, uà' incisione che Vaizaochi giudicò 
as aborto, nn laroro da ragazzo di dieci 
0 dodici anni. 

Ramenta che Bolognato subì delle 
minacele perchè si osigeTa da lui una 
nuoTa incisione, ma egli si rifl'uiò reci-
aamente, disposto — se lo aTCSse potuto 

-~ a restituire il danaro ohe arerà ri" 
OCTutO. 

Chiude ricordando che Bolognato, 
ilofiiiiute .1, Biute , MVÌ gik quiuJ.oi 
rae«i di carcere, e qu ndi i giurati Tor 
ranno rrstituli'lo «Ila sua famiglia. 

Venendo al Piazza di Tnoeiimo l'aTT, 
Birtaool i fa presento che nelle perqnl-

\ g'.Aion- eseguito .ella oisi dell'aocusato 
non fa rintenuta eoa sola carta, un 
solo ceano ob^ diuot.iii4e la sua relazione 
cogli altri della nooietk 

Egli abita a Tricesimo, lontano da 
Internoppo 0 Bordano, od in quei paesi 
egli non fa risto mal. Non fece riaggl 
mtaterlosi, non spese banconote, non fu 
sul monte Festa né a Forame e dalle 
risultanze del processo risulta distrutto 
tutto quello ohe l'istruttoria poneva a 
sao oarico. 

L'sTT. Bartscioll chiada la sua pò 
derosa arringa ricordando ai giurati 
che il diagratiato Piazia da due anni 
attende giustizia ed è certo che essi 
la faranno. 

L'ay». Broi ldolt infiae, parla a difesa 
ili Pipputto che, come risuUò dalle Tarie 
deposizioni dei testimoni, è un parerò 
ignorante, inesperto e facilmente sug­
gestionabile tanto è Tero che si troTò 
senza neppure oh' egli ne aresse la eo-
scienza, coinTolto nella brutta faccenda. 

Bgli non cooperò si la fabbricazione 
di false monete, l'unico fatto a suo 
carico è quello d'esser caduto come 
uà merlo nella rete tosagli della Que­
stura. 

luTOoa an Tardetto d> assoluzione. 
L' udienza è tolta e rimandata a do 

mani, martedì, alle ore 13 precise. 

Oameia del LaToto di Udine e Fi^omcia 
Ssilula dai meltilurgiai 

Ieri al leiore 14, come annunciammo, 
nei locali della Camera del Laroro In 
Castello si riunì il nnoro consiglio di-
rettlTO della legi> metallurgici al com­
pleto. 

Prese la consegna doU'amminlatra-
zlono della Teoohia Itga, ritirò l'importo 
del Teraamentl della prima settimana 
ohe ammontarono a olire 50 lire, sta­
bili un regolaraeiito di turno per ì con-
Biglieri ed i collettori ; deliberò di con 
Toctre per domenica 25 l'assemblea 
generale del soci, e semplficò I' Tecchiu 
sistema dell'esazione Bcttimanaie delle 
quota 

Per la venula di Bulialo-Bill 
Siccome la louuta di questo gran 

dioso circo nella nostra citta si era 
resa di questi giorni problematica per 
I» dtfScoItli di troTare l'area adatta, ii 
S.ndaco comm. P,:cile interpose i suoi 
buoni uffici presse il presso il Generali', 
onde questi accordasse la Piazza d'armi. 

Pare ohe il Generale sia disposto ad 
Bsseaoodare la domanda del primo ma­
gistrato cittadino. 

La Tenuta di Baffalo-Bill è fissata 
pel giorno 11 maggio p r. 

Un uxoricida 
alla oasa di pena 

Stamane all'alba ha lasciato le nostre 
carceri quél Zoldsn Bortolo di Erto 
Casso condannato ne! 23 noTombre u, 
s. dalla Corte d'Assise ad anni 18 e-1 
mesi di reclusione. 

Venne tradotto alla casa penale di 
Piacenza ore rìmarrii solo per scontare 
la segregazione cellulare, dopo la quale 
Terra destinato ad altra aasa di pena. 

Boll. 
STAVO C l V I E i B 

«ett. dal 4 al 10 marzo 1900. 
Naseite 

Nati vivi maschi 5 femmine 13 
» morti » 1 > — 

Esposti » 1 > 3 
Totale N. 21 

PvhUicaxwni di matrimonio 
Giovanni Munaretto maestro element. con 

M. Cavallin casal. — Giuseppe Ongaro bar­
biere con Olga Uglessioh casalinga — Gìo-
Tflnni Mouiiinì agente di comm. oon Maria 
Battigello oaBaliuga — Brailio Rizzi fuo­
chista ferrov. oon Oatecìna Zanatta casa­
linga — Battista Furlani bandaio oon An-
gplina Morettuzzo tessitrice — Antonio U-
liana caintdore oon Maria Pavoni ouooa. 

Matrimoni 
Giacomo Praviaano agricoltore con Anna 

"Varettont casalinga — Giacomo Sgrazutti 
muratore con Anna Moro contadina — An­
gelo Oojutti possidente con Anna Cojiitto 
casalinga. 

Morti 
Luigia Bolloni-Maaiazo fu Lorenzo d'anni 

73 t-asalinga — Maria jì'eruglio dì Antonio 
di mesi 1 — Andrea Bonatti fu Angelo di 
anni 79 tornitore — Pia Blasioh di Arturo 
di mesi 4 e giorni 16 — Guerriero Quar-
gnolo dì Antonio di mesi 1 e giorni 6 ~ 
Anna Cainero-Vacoaroni fa Giuseppo di 
anni 78 casalinga — Irene Leonarduzzi fu 
Giuseppe d'anni 24 ancella di carità — 
Felicita Praviaani-Toniutti fu Pietro d'anni 
82 civile — Antonio Pedote iu Pasquale 
d'anni 30 negonianta ~ Doa Ama-lio Pa-
rnssatti fa Oaualdo d'anni 81 sacerdote — 
Cecilia Spangaro di Oaualdo di giorni 13 
— Lnoia Roiioo-Driiissi fu Dornonieo di 
anni GH casalinga -~ Anna Benvenuto dì 
Gio. Maria d'anni 18 contadina -.. Lucia 

Martina fu Viiicen-/.o d'anni 73 casiiliiiga 
— Alfiasia l?iliputti di Giacomo d'anni 14 
oaanliiiKa •— Erminia Perlini-Pellegrini di 
anni 46 casalinga — Giovanna PonSil-Az-
zan tu Giovanni d'anni 07 oenoialuoln — 
Lnlgl Tullio di Pietro d'anni 28 scrivano 
— Romeo Benvitti d'anni 1 e mesi 8 — 
Alberto Sanoffi di mesi It o giorni 20 — 
Angelo Stipano fu Giovanni d'anni 02 cal­
zolaio — Maria Colantti-Dal Bianco fu Do­
menico d'anni 51 contadina —- Anna-Mann 
Del Zotto-Clanl fu Francesco d'anni 71 on-
sallnga. 

Totale N. 38, dei quali 12 a domioitio. 

B e n e n s e n z a 
Offer'o per le posero figlie d.d popola: 
Fam'glia Reecardini in morte della 

diletta ETaogellda lire 30 
ÀTT. 0 Calsuttì in morte della oo. 

Baratta Colomb&tti lire 2. 
Antonietta Florit in morte l'Alia sig 

Antonietta Turchelto lire I. 

Teat(*i ed AHta 
Teatro Minerva 

" e E » O B A „ 
Sabato o ieri sera il Teatro MinarTa 

fa affollatissimo: ou pubblico scelto 
accorse a udire la bella opera Fedora 
del Giordano. 

Al dire di tutti lo spettacolo è assai 
migliore della prima sera poiché spa­
rirono completamente i piccoli nei che 
furono rimarcati. 

Ottimamente l'orchestru sotto la di­
rezione del maestro Abbate che fu ap­
plaudito molte Tolte assieme agli ar-
listi, 

STiBILlMlTfl BiCOLOSlGO™ 

Dottor V. COSTANTINI 
in VII TORIO VENETO 

FniQÌatQ m stsdaglù d'oio alh EsposinaEii 
di Padova e di Udine 1S03 

1.0 iaorooio cellulare bianco-giallo giap-
pottOTe. 

1.0 incrocio cellulare bianco-giallo sferico 
Chìnese. 

Bigiallo'Oro Mllulare sferico 
Poligiallo spooialo cellulare. 
I Similori co. FrateiU DE SKANOIS 

gentilmente ai prostano a ricevere ìa U-
dine le commiesioni. 

G-tDsaFi*B Qrasni, direttoci proprietario. 
GiovAsm OLITA gerente responsabile 

Proourara u n n u o v o » n i i o o al pro­
prio giornale, sia cortese cura a desiderata 
soddisfazione por ciascaK amico del 

I PP f. Ettore CMarattini ! 
t par leJiMALATTIE INTERNE 

e NERVOSE. 

I 
, Tisita dilli !S lUi 14 - MnoatuoTii, H. 4 

SARTORIJI 
Ccan « » n e » « a « a l a dll p r o v a ) 

F.'" RICOBELU - Udine 
fiam Henabnim (si S. SUiiou) 2 

Taglio elegante - garantito -
Confezione accurata. 

•••«j SPECIALITÀ c a ­
per monture Collegi, Bande 
musicali, ecc. 

ÌFott.ftlUSEPPBSIfiDH¥l. 
C a r a d e l l a n e v r a s t a s i l a e d e i 

d l u t n c b l n o r v o g l d e l l ' a p i i a r e o -
eSiIa d i g e r e n i e ( I n u p i i c t e n i z a •» 
d o l o r i d i a t o m a v o i_ g t l t l o h e z z a 
e e c ) . 
. iioimUiìiiii tatti i giorni dalli II allo 14 

Via Paolo Sarpi n, 7 — Udina. 
(8. Pietro Martire) 

Maiattls degli occiii 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
OonaiiltaKioni tutti i j,Mrni dalle S alle 

5 eccettuati ' 11 t6i*?,ò sabato e terzit dome-
pica di ogni mese. 

Via PoBonlI», 1 . a o 
WISITC flRATUITE «I POVERI 

Lunedì, Venerdì ore l i 
alla Farmacia Filippuzzi. 

Acqua Naturale 
DI 

PETANZ 
la migliore e più economica, 

aepa da tavola 
Concessionario per l'Italia : 

A, V. B A » » 0 ' O d i n e . 
Bappreaentante generale 
ANfiELO FABRIS a C - UDINE 

OQQ. OOOQQOQ = Q 0 
PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESINQL | 

PBR lA 

Spalitora isiica i i paifieiti, p i l i ìmigi, ecc. 

K£SIKO£i 
I runico preparalo protetto dalle leggi, brevettalo in Italia dal Signor 

fiiuseppe Petpona 
Bappreeentaata aaalaaìvo per CBIirE e PBOVIHCIA 

il sig. GIULIANI CARLO- Piazzale Osoppo - UDINE 

ooo= -0000000= =ooo 

Olio Sasso Medicinal 
la salvezza delle giovani madri, 

il pili efficace contro la stitichezza, 
il migliore dei ricostituenti. 

' P«p glnclizlo eonoorde de' medio! è pili efficace e nltt diReriblle di tnf.ro le omalaiouiì 
Kuaioiié come questo iUsgastsno e gruaereljssimo al tuttala. „ 

Bottiglia grande L, 4 - piccola L. 2,2S; por posta L. 4,S0 o 2,8B. 

A rlcliicsta saggi e catalogo dei famosi Oli d'Oliva da tairoia e cuciaa. 
MUMpot^Inttone inoinlinlv ttll'inafinnn eil iti ttifiiitf». 

Pastieeepia - Confetteria - Bottigliepia 

F. Giuliani e Figlio 
UDINE 

Via della Posta "Angolo Banca Pop. 

Servizio speciale per Battesimi, Nozze, 
Soirées. - Grande assortimento bomboniere. 

-m S E R V I Z I O * D O M I C I L I O trr̂ -. 

TAVOLETTA LAPPONI 
Fcrnulate su anllcB rlceUB Don. FERNET. Aiaaggiol gratista ohi ipeilisoe oartolina doppia 

0RI6INAL FERNET COMPANY. Via Catalaliml, 12, MILANO. 

S l f i n i C O 1 \ e l l u g a o t r l o a , A l i t o c n t t i v » . Inn|t i iot<;i i7.u, • r u a c f 
S>1 8 . S A N T I T À iph I e b i l i c a , C o l o r i t o R l a l l w , l l u u c « d f i « « , I J i s t u v h i li»*«"* 

P n r t A n t n ^ f l « l i l a l l , I n t e i i t i n n l i , U«In i - i ( l i > t o i i i a i e o , N a i i s e c -
• V I i v i i i w a u v e r t i s i n t , A « e > " i a , « l e v r a s t e n i a . 

F a r m a c i s t i , V r o g b l c r l ìi. 1.S& l a B e a t o l a . 

http://Bbhir.it
http://tnf.ro
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jie i iiFZiii ilieevono eselnsivaiei» p it "PAESE,, g ? S f Affiiiìiswlfllfit'iif fopB in Bflijie, Vìa M e t t e N. 
itriftrr 

JW' A O O t T A 

ANTICANIZIE-MIGON 
. 1 RIDONA I S BKBVB TEMPO K SENZA tnSTCHBt 
ÌÀi ÉAPEU.I BiAMOHI'sd alia BARBA 
itti i fc,^^,^ IL OOLORE PRIMITIVO 

ai IndMi t ì roo lo te , WUeiili « TiUllti dell» ppiro» giOTtoM^a s6ti«ft niacfitii&pe né 

S t fihS (i tóowtfft con* mwttm» fucilili t ipadl twm Bisa aglace 8UV bu bo del pwtf • " « • •• «loi-w.» wi -.pdjji o ^Bii» barba ftifnendMio U cUtnim'ato co-
oeasarlo • cioè riaonando loto il colora prlnUlivtj, 
fàtotCDCtono io i»Uuppo e tendond*«i(l.'S3H)iH, mor­
bidi «d arreiundono f» caduta. inoUrti iiuUsco pron»-
tamoiit» U dotantìa « fa •p&rlra la forform •- (ma 
«ola &otMflla'>oHa jp«P «wwgaffTì» nw effetto sor-

ybMilm«Dt« ho noluto troTATs una pteparnilono cho mi 
rUtuBuM kl apelH • alU b«rlj« Utolow piim'iìM, la fte-
KbHU • bflll<j(M delU Eloveotlt HOX*. aterti 11 rolntma 

t dlirtBibo nell'àppHcwloa». • , . . , 
, Usa MÌA bflttlgl» dell» voitrt Antlunliiig mi twiia «d 

' ot« MQ ttó Hm wl» pslo bianco. Sono plonsmtnW eantioW ch« 
dUMU ttwtm ipocUlHi ooft t una UnWw. ma utiUcdiw cW 
Doit macchi» uè I« bUntìbf ria ai la p*it!e, td »8i*eo »«»« Ctì» 
• aal bulbi d«l iwU fìicsado icampaitm totalmente le p«UU 
cela « rinrovwndo la (aditi dal ctpalli. tanto che o(» QHt non 
OMlftttostiL mantnaottl 11 iwricttla di dlieati» ^ivo. 

ruBMi S«iuco, 

•• CMta L. 4 U battiti!*, «mi. fct la gJ* par U •yadU—a. » »»>• 
tlBlia L. » — 3 botUiHa I.. I l fiaacU 41 r ~ ^ - ' 

metto HltOHt.Cl 

In vvRdtia trutta «u«l I ProtvmlaH, r»ipiB««t«« • OroohUfl. * ! I Z M T S X » * •*-••* 

Deposito generale i» MIOOIE o C. ~ Tla Torino, 12 • Milano. 

K i l i ' 

TIPOGBAFIA E CARTOLERIE 

MARCO BARDDSGO-U&lNe 
« •Vii PRBFBTTURA ,,,. „ . i UEBOÌTOVKOQIIIO VIA CAVODB 

al leniilo dell* Depotulefte Provmditle, Mon^.ll Pieliti, 
CMU di BUpumio, Ib Inlendeim di Finm», eco. 

S P E C I A L I T À 
in aoatoie oarta da lettera o'cartoAoini tmUs\'a, papefien, nqies 
la palla, in tala di qoalonqne formato è prszzo. , „ 

N O V I T À 
Alburno per oartoline in tntta telatranoittl A^^aaeaiHni'iieliiib'iie, 

in tela ed in oarta, , . , j , , , - ; • , 
Albania per poesie, per figurine Lieliìg di qualsiasi prezî o 

e forasto, 
LaTori tipograflei e pubblioazioni d'ogni genere eoonoigioiie 

e di lusso. _ _ _ _ _ _ 
PREMIATA FABBRICA ASTE DORATEPER CORNICI 

«ETRI di BbSSO ed uso BOSSO esodali ed m atta 

ca-xarj.d.loso Gla i f io l t ì iToi«i«aaM|»i(-5»otto l^a-iaxlEslo) 

=OLIO D'OLIVA^ 
(ilel]6 p r o p r i e t à «Il 

•LORENZO AMORETTI (PORTO MAURIZIO) 

LISTINO SENZA IMPEfiNOi 
O l i i » PVHO «ARAKTITO D'OI.IVA. i l l n n s l a b i l e O 

5 " " " n TPIno OO 
^ if li 1? if ^o|kVfitfÌliio p a e l i e r l n o « OOO 
e " n „ „ V e r g i n e O i t r a . . . . . « « O O - - „ 
g RatD franoo Stallone Porlo Maurizio, in damigiana da kg IO a kg. 45 da fallurarsi al prezzo di ooslo 

tt li. (.'«o i l ne. 2 

„ i . 4 « „ a, 
1.45 ,. „ 

P 

Fina S.!?^*® * • « « » , « A » A J « T I » 0 M ' O M * * , in stagnato da circa Kg. 4 di Olio | MHUgBim',, " l" s i s o '" f"^' B 
g Spedizione per paòco postale, (ranco a destino, reolpìentl gratis Pagamenti: oontr'assegno a eontro rimessa antioipala ~ 
^ — . — ~ — — _ _ _ ^ I II I — ; ' . I l — I l e 

" Ssnnnì Wri di MÌII'^ÌDÌÌ!! SpooialiUi dolln Dittu l i o r euxo A m o r e t t i . 
ig ""F"*" ' " " m matoisua sap(,„i ji(,n„ j,'ai,i,fj(.;i « a u l a i c M a g n n n , MAUSIQI,IA, esclusiva venditn iiorl' Italia, g 
,9 IffaToa A b a t - j o u r al 76 % ' I>at à « a u al 65 % d'Olio e 
ie In pezzi da grammi 400 a grammi lOgO li. « t al Quintale •!,. &S,al Quintale 

„ n 130 ,1 300 „ C3 „ „ 51" „ 
' ^ In Oasge originali da netto Kg. 50 di una sola pezzatura. 
« Sanonft Mnrfiifl"Ha "!»»"» li A ói re»/, d'OHo t,, eo - ai esv. i . 64 u Qniataio. 
ri! ^"'f""^ x m t i o.git^M, j^^ ^^jjj^ j ^ jiozzatiiro da gr. 100 a gr. 1000 - in Casso di (i\ialuiir|»e peso a piacere. 
1̂  Spooialilà Cassette Sa netto Kg, 10 contenenti 100 peani da 100 grammi. 
'* SaihnTIP' TVTai'iJÌo-liji, M»iea Ii« C'o( |ullte, tlooco Secoo 1. 87 - JPreaoo Ti. 59 il Qnintaln. 
et " « P " " P iTi.a,t.gie,xm gj,̂ ,,„ i„ pgj,;̂ „t„„, ,1,, g,., luo a gr. BOO - •Fresco io pozzi da gr. 100 a gr. 1000. 
jg Io Casso originali da tiotto Kg. .̂ iO audio assortite in diverse pezzature. Casso gratis, ilo^ce resa franca staziono S 
_ Porto Manrizio. ti Sapone Xia CociniUa secco-secco si Tondo a peso reale,'Tutto le altre qualitJi, essondo sfipoue fresco, 
•* si vendonOiS peso J'orjgine, quindi iì calo a «flrico dei compratori. Por partito di almeno Quintali 0 per Jnarca, si ac- i 

corda il franco destino. • 
Paganic ju to c o n t r o a|ifieBn» - Ca in i i lon l arat is i a r iehie t i ta . 

La grande scoperta del seoolo 

BIOTINA 
tosuperaiiila riganaratore dal sangite e tanioa dal nariri 

Il moiodo del prof. Browo Sóqoard di Parigi, realizzalo oom-
pletatnenta tenia inleslone, rinvigorisco e prolunga la tita, dà la 
forza e saluto. — Onioo rimedio por proioolro e curaro l'apoplesalai 

,StabU.'= Chimico D / MALESCHI - Firenze, 
Grstis apusocli e consulti per corrispondenza , 

I Successo mondiale - Effetto meraviglioso 

i ««ndeal In «ulte le Fai>maoia dal mendo 
L'Ijiei btoitim è jn-ejmraia sseondo la fariniicoivn uffin. dét liegm. 

i-HlC^ 
La Micciolitia 

Il Fosfb-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cllniche o nella p r a t i c a del medici 

IL PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori De CHovanni, Bianchi, Morselli, i l a r r o , Uonflgll, I le HenzsI, 

Baccelli , ,«<>ciainet<ina, Vlxlull, ecc. ecc. 
Fadova, senuaio 1900. 

Egregio signor Dal Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Striono-Peptone, noi oasi 

Bei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi ifisul-
tati. L'ho ordinato ai aofferenti per ^euraslenia o per 
Ssaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
diahiaraziono. 

PBO». COMM. A . D E GIOVANNI. 
P. S. — So deciso fan io stesso uso del suo 

preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore Fi. B e l L u p o , Rlcoia Molise. 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

Tdra arrtociBtrl«e iaiapcrabiltt dei eappelH prep^ratt da ? 
H tZ)gI di Piranaa, A Miolotamente la mlgUurs m Haante YB 
Q0 aoQo io tommeroio,.-^ I4'Inìmecao ansoaaflo ottauato di 
liflD 8 anol i aca garanaia del aoo inirabUfl affetto. Baata ba -
guattì Sila sera Jt peltÌDQ paasando noi cappalll parohè ^u^ta 
reatino autaDdidamanlearrleaiati reiiando tali per ana aetUmau 

Ogni bottiglia à aoafeî oDatadn eleganta aatocoio eci gli 
annatsl arricciatori upeaìali a nooro aiatama. 

SI venda in bottigliai da,•lira l>6D i'. lire 2.60 
Deposito ganecal» pnwao }« pjfo^aier|a|,Aiato/ Àc 

J L o n e t - s a — 8.- Salvalore 48SB i - V ^ H é s l ' a . 
Deposito presso il giornale IL PAESE e prot'so 

parmcoliiera A. Gervasutti in Meroatoyecohio, 

Ho sperimentata sui malati della Clinioa da me fi 
diretta il Fosfo-Striono-Poptone del Prof, Del Lupo, e 
posso diohiarare ohe il preparato è una felicissima j | 
combinazione di prinoipl ricostituenti ben gradito e fa- ' 
cilmonte tollerato dagli infermi. 

PHor. GUIDO BACCELLI, 

In Udine presso le Farmacie ComessaHI 

/j^:^€ •(•fH •il''»***!» 

'ORD-TRIPB 
Premiato all' EsposizIanB di Pariq! 1889 oon medaglia d'oro 

Infelllhilo dlatrollota dal TOPI, SOBOI, rAlPBraenaa alcun petlaolo par gli 
auimali domealìoi,- da non eoafoudaral aolU Fasta,Badeaa otiâ * paricoloaa invola. 

• 

> 
^ X>ft>mav9mlpTMt n t<f 'i •'> lei*;;! 
ffl. ^ *' • ^' Bolegnth 30 gennaio ivOO < 
^ Dicfiiariftmo con placero ohe ÌI nìmot A,sCiìU9uau hk f&ito ne' sottri StsbH!-
A mentì di maolaaslona gmol, pilstora naa e fabbrica paat* ÌQ qoeitî  Citlb, dna aspa-

^ rimemi del loo praparato TORD-TRIfE • l'9«ìto ne è HUto oomplflto, 900 nostrk 
,,^L pienik >oddÌBÌ«tÌOQe. Itt fedo 1 Framli Pigiali, 

À ; Paoohdito grande L. 1.00 — Picooto oént. 50. 
^ Trovasi vendibile presso l'Ufficio del giornale «IL PAESE» Udine 

LA VERA 

, ANTICANIZIE 
. ^ ;A. L,ONGEGA 

Questa importaota preparaiiono, ssnza'aBBera una ttntara, poaiiede la facoltà dì ridonars 
mimì)iuiieata ù oapaUi e alla barba il primitivo tt Qatarnla «oloro t ^ i o n d o , o a s t n,o 

^ e nex-o, baUsMa 0 TÌtaJiti coroe sei primi mai delk gìoyìnesJA. JSTOB masobìa la pelle, Q6 
il» blanahan»; ImpediMe la c a d u t a d e l e a p e l U , ne toToriBae lo syllappo, paliiae U 
|Mpq„daHa forfora; 
^ . _ U n » sola ìiottiau» dell'AnfcaouiaJaie £4ongeg;a bswta par ottoiaw 
Veffatio deiiéarato e garantito. 

L ' A j a t i o a n l z l e ILtona:e@ea à la più rapida delle preparazioni progro9Blvs finora 
•OQossiQta; è preferibile a tatto te altre peroM la pia efSoaca e la più ooonomiiia. 

Chiedere il colore ohe bl desidera: bionda, castano 0 nero. 
SI Tenda prasio l'Ammioiatrazione del î ioraale <LH Patat > a lira 3 alla bottiglUdi 

grande formato « preiio ij parrasctuara A. Gervasutti in Uareatovecchio. mm 
V'aaiUnBcriaja«Mr£iK9K(tiKt)u-̂ cA'«'ift£«wBa»iii»;«w^ 

àmiàm tana e quarta pagini a preni modiciissìii. 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale orunque è 

''oKio uoyî  

ilcqua della Corona 
preparata dalla premiata profumeria 

VKNKZIA —' S. Salvtrtore,- •4§22-23-24-2B 

POTENTE RISTORATORI 
DEI CAPELLI B DELLA BARBA . Qoeata praparaaione, non aaasndo una dalla aolite tfntare, poaaiada tatto le fìMolti di 

ridonare al aapalli ed alla barba 11 loro priraUivo a naturale eotora. 
£ssa è la più rapida tintura proaristlva aba al conoaaa, poicbi aanao moecAiAra «/fatto 

la pelle e la bianaliarla,'ÌQ poohiaaimi giorni fa ottenere ai aapalli ad alla barba un caaloffno 
a tiara par^aiii. La più prafarlbUa alle altra parchO eompoata di aoataoie ngetall, e perobò 
la pia a<KiDonilaa non coatando aoltanto cbe 
Lire DVB la Bottiglia — Trovasi vendibile pressot l'Ufficio Annunzi' del 

Giornale IL PAESE, e presso il parruoo.A. Goniasuti in, jtferotittiMcchio. 
—la-rasirnim-Tii II I -r^mm, .,. imagiiinw.—•' m^mf^S-sssm». 
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